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Fondazione vittime dei reati, l’ok
alla nomina di un vice per Zavoli

In base alle modifiche,
sarà introdotta la figura
del vice presidente
(foto Bellardo)

■ Primo ok dalla Provincia
alle modifiche allo statuto
della Fondazione emiliano-
romagnola per le vittime dei
reati. Le modifiche, approva-
te all’unanimità nel corso
della sesta commissione pro-
vinciale di ieri pomeriggio,
prevedono l’introduzione
della figura di un vice che af-
fianchi il presidente Sergio
Zavoli, già presidente Rai e il
ridimensionamento dei
compiti del direttore genera-
le, figura già prevista. Le va-
riazioni saranno sottoposte
al consiglio provinciale di lu-

nedì 20 giugno (inizio ore 15)
e dovranno essere condivise
tra tutti i soci per poi appro-
dare in assemblea legislativa
per la ratifica finale. L’iter a-
vrà conclusione breve: il 7 lu-
glio è prevista la nomina del
vice.

«La Fondazione – ha spie-
gato l’assessore Maurizio

Parma – nasce nel 2004 con
l’obiettivo di fornire sostegno
a coloro che sono rimasti vit-
time dei reati più gravi, ossia
quelli che causano la morte o
danni gravissimi alle persone
e ai loro familiari. La Provin-
cia e il Comune di Piacenza
vi partecipano come soci
fondatori (insieme a Regione,

Province e Comuni di Bolo-
gna, Ferrara, Forlì, Modena,
Parma, Ravenna, Reggio E-
milia e Rimini). Negli ultimi
cinque anni la Fondazione,
che opera col contributo de-
gli enti locali, ha trattato, a li-
vello provinciale, 9 casi, su
102 complessivi». L’ultimo è
l’omicidio di Castelvetro.

L’ente regionale senza scopo
di lucro si sta attivando per
fornire sostegno psicologico

e materiale ai familiari del-
l’anziana uccisa.

In caso di fenomeno crimi-
noso la richiesta di interven-
to è attivata dai sindaci, la
Fondazione avvia l’istruttoria
e procede agli eventuali aiu-
ti. Nel 2010 sono stati erogati
aiuti per 150mila euro a livel-
lo regionale.

■ «La riforma fiscale è indi-
spensabile e deve essere l’asso-
luta priorità del governo».

Il consiglio generale della Ci-
sl di Piacenza si è riunito ieri al
Park Hotel per scaldare i motori
in vista della manifestazione
che il sindacato, assieme alla
Uil, terrà sabato 18 giugno a Ro-
ma.

Presente lo stato maggiore
provinciale dell’organizzazione,
non ha voluto mancare anche il
segretario regionale Giorgio
Graziani.

«Per noi sarà un punto di
svolta importantissimo - ha
spiegato il segretario provincia-
le, Marina Molinari - perché
chiederemo al governo di rece-
pire le nostre istanze e di tra-
sformarle in atti concreti. Pur-
troppo vediamo che l’esecutivo

è bloccato, il ministro Tremonti
dice cose che il premier Berlu-
sconi smentisce, ci sono inter-
venti urgenti da fare a favore
delle famiglie, dei lavoratori, dei
pensionati, dei non autosuffi-
cienti e di tutti i soggetti più de-
boli, ma sinceramente non
sembra che ci siano le condizio-
ni per attuarle».

Per questo la Cisl lancerà le
sue proposte: «Riproporremo
quello che diciamo da mesi - ha
precisato la Molinari - ma con la
chiara volontà di essere ascolta-
ti, stavolta. La riforma fiscale è
senza dubbio il primo punto al-
l’ordine del giorno: occorre al-
leggerire la pressione su lavora-
tori e pensionati abbassando le
aliquote e innalzando le detra-
zioni. Senza dimenticare di pre-
miare le imprese virtuose che

investono e creano effettiva oc-
cupazione. Tutto ciò a costo ze-
ro, incrementando ulterior-
mente la lotta all’evasione fisca-
le e aumentando la tassazione
sulle rendite speculative».

Ma nella piattaforma del sin-
dacato ci sono anche riduzione
degli sprechi, abbattimento dei
costi della politica, nuova legge
quadro per la non autosuffi-
cienza e interventi per lo svilup-

po delle imprese, con nuovi
strumenti per l’occupazione, in
particolare giovanile. Nel corso
dell’incontro è stato inevitabile
un riferimento alla situazione
locale, che fa segnare qualche ti-
mido miglioramento: «E’ anco-
ra troppo presto - ha aggiunto il
segretario provinciale - per dire
che la crisi è passata, c’è qual-
che flebile segnale che comun-
que deve fare i conti con una
realtà ancora non semplice per
molte imprese. Al calo della cas-
sa integrazione, che si è ridotta
negli ultimi mesi del 35 per cen-
to, ha purtroppo fatto seguito
un aumento delle iscrizioni alle
liste di mobilità, segno che alla
fine degli ammortizzatori socia-
li meno duri alcune aziende
hanno dovuto purtroppo sce-
gliere la via dei licenziamenti. I
provvedimenti che chiediamo a
livello nazionale - ha concluso -
sono molto urgenti per tantissi-
mi piacentini, per questo chie-
diamo alla nostri dirigenti, ai
quadri, ai delegati e a tutti gli
scritti uno sforzo extra per cer-
care di essere presenti a Roma
sabato prossimo, quando lance-
remo messaggi molto chiari al
governo. Non conta tanto quan-
ti saremo, ma che risultati con-
creti riusciremo ad ottenere».

Michele Rancati

Cisl: la riforma fiscale
è una priorità assoluta
Molinari: il 18 manifestiamo in molti a Roma

A fianco,il
segretario
provinciale
Marina Molinari
tra Vito
Altobello e il
segretario
regionale
Giorgio Graziani
(foto Bellardo)

▼VENERDÌ INCONTRO

Città comune
e servizi sociali
■ Cittàcomune promuove
per venerdì 17 giugno un in-
contro su presente e futuro
dei servizi sociali, tra pubbli-
co e privato. Si terrà dalle 18
alla cooperativa “La Magna-
na”, in strada Magnana 20
(da via Rigolli imboccare via
Bubba e superare il sotto-
passo della Tangenziale). La
serata è aperta al pubblico.

Ne discuteranno ammini-
stratori e dirigenti pubblici,
volontari, cooperatori e ope-
ratori, piacentini e non. E’
previsto anche un servizio di
interpretariato in lingua dei
segni italiana. Seguirà l’ape-
ritivo e alle 21 pisareî e fasö
e dolci. “La Magnana” è un
luogo ospitale e accogliente
per bambini e anziani. Sono
graditi doni, in forma di tor-
te e bevande. Il buffet è a of-
ferta libera, il ricavato della
serata andrà interamente al-
la coop. “La Magnana”. In
programma anche il tessera-
mento 2011. Cittàcomune è
una associazione politico-
culturale autogestita attra-
verso l’impegno dei soci e
autofinanziata dal tessera-
mento annuale.

Interverranno: Marco
Tanzi, Cittàcomune; Stefano
Zanaboni, presidente Co-
fies; Francesco Argirò, Cari-
tas diocesana; Pierangelo
Solenghi, Consorzio Solco;
Luigi Squeri, dirigente servi-
zi sociali comunali di Pia-
cenza; Claudia Fiaschi, Con-
sorzio Cgm; Alberto Albera-
ni, Legacoop Emilia Roma-
gna e il vicesindaco di Pia-
cenza Francesco Cacciatore.

■ Addio carta stampata, ben-
venuto supporto informatico.
Partirà dal prossimo 1° luglio il
nuovo sistema di digitalizzazio-
ne della pubblica amministra-
zione che permetterà al Comu-
ne di Piacenza di gestire ogni ti-
po di provvedimento ammini-
strativo in formato digitale, ab-
bandonando così le pratiche
cartacee. Delibere, determine
ed ordinanze dirigenziali pre-
senti sul server comunale non
verranno quindi più stampate,
garantendo un notevole rispar-
mio di carta, e saranno accessi-
bili ai dipendenti del Municipio
grazie alla pratica “firma digita-
le”, che consentirà una maggio-
re tutela della privacy ed una
comunicazione più veloce ed
efficace. Il nuovo servizio è sta-
to presentato ieri pomeriggio

nel corso di un convegno tenu-
to all’auditorium di Sant’Ilario
dall’assessore all’Innovazione
Katia Tarasconi, dal dottor

Marco Nanni della società Ads,
che ha fornito il software ne-
cessario per l’informatizzazio-
ne comunale e dal responsabi-

le dei Sistemi informativi Aldo
Pasinelli. Presenti in sala i for-
matori che hanno curato l’ag-
giornamento dei dipendenti
comunali, ai quali sono stati
consegnati gli attestati di rico-
noscimento, ed un centinaio
tra dirigenti, funzionari e ope-
ratori del settore amministrati-
vo che alla fine dell’incontro
hanno ricevuto una copia della
Carta Etica della Città di Pia-
cenza, documento approvato
dal consiglio comunale lo scor-
so 6 giugno con cui il Comune
si impegna a favorire la civile
convivenza e la legalità in città.
Il sistema informatico illustrato
da Nanni offrirà diverse oppor-
tunità: gestire i flussi documen-
tali risparmiando tempo e car-
ta, semplificare la vita ammini-
strativa dell’ente, ricercare i do-

cumenti con maggiore facilità,
garantire l’integrità dei dati og-
getto della sottoscrizione e
l’autenticità delle informazioni
relative al sottoscrittore e facili-
tare i rapporti con le altre pub-
bliche amministrazioni, le im-
prese ed i cittadini. La novità
più rilevante, la firma digitale,
avrà inoltre un doppio vantag-
gio: «Non potrà essere falsifica-
ta perché il dipendente la inse-
rirà nel server tramite una chia-
vetta USB personale. In più
permetterà di avere in tempo
reale la garanzia di consegna,
un passo avanti rispetto alla
posta elettronica che non con-
sente di sapere se il file che ab-
biamo spedito è arrivato al de-
stinatario». Dallo stesso 1° lu-
glio sarà avviato, sul sito www.
comune. piacenza. it, l’albo
pretorio virtuale, con l’inseri-
mento on line di tutti gli atti per
i quali la legge impone la pub-
blicazione come condizione
per acquisire efficacia.

Gabriele Faravelli

Uffici comunali,l’on-line “rottama”la carta
Dal primo luglio in vigore per l’amministrazione il nuovo sistema di digitalizzazione

Il convegno di ieri in Sant’Ilario che ha illustrato tutte le novità (foto Bellardo)

TRASPORTO PUBBLICO - Incontro sindacati-azienda in attesa di Seta

Bocciato il premio di risultato: il deficit 
di tre milioni di Tempi non lo consente

La consigliera di circoscrizione del Partito democratico

Ponzini: primarie centrodestra,
iscritta a Facebook senza saperlo
■ (mir) Il gruppo Facebook
che chiede le Primarie per la se-
lezione del candidato del cen-
trodestra in vista delle elezioni
Comunali 2012 conta su otre 400
iscritti. Qualcuno, però, non sa
di esserlo.

E’ il caso di Sandra Ponzini,
consigliere di circoscrizione
nonché segretaria del circolo 1
del Partito democratico.

La sua presenza nell’elenco
degli aderenti, effettivamente,
suonava un po’ strana. «Sono
stata iscritta a mia insaputa al
gruppo su Facebook dedicato
alle primarie per il candidato
sindaco del centrodestra – preci-
sa - ma naturalmente non mi ri-
conosco in tale movimento d’o-
pinione. Il meccanismo di Face-
book rende possibile l’iscrizione
a gruppi costituiti da terzi senza

che ai diretti interessati sia chie-
sta preventiva autorizzazione: è
quanto accaduto venerdì 10 giu-
gno alle ore 16.07 alla sottoscrit-
ta insieme ad altre 49 persone
presenti sul social network».

Un modo che il promotore,
Francesco Letizia, ha evidente-
mente utilizzato per gonfiare il
seguito della pagina internet,
contando magari sul fatto che
molti non avrebbero dato peso
alla notifica. La Ponzini ha però
provveduto a dissociarsi: «Natu-
ralmente non intendo restare i-
scritta a tale gruppo perché la
mia appartenenza politica è al-
tra: rispetto e approvo l’utilizzo
dello strumento delle Primarie
per la scelta dei candidati a tutti
i livelli, ma solo nel caso del cen-
trosinistra e del mio partito, il
Partito democratico».

■ «Che peso avrà Piacen-
za in Seta? Quali sono le ga-
ranzie occupazionali, sala-
riali e lavorative dei dipen-
denti di Tempi che passe-
ranno nella nuova società?
Che destino avranno i sub-
concessionari? ».

Sono le domande che i
sindacati provinciali dei tra-
sporti vogliono sottoporre al
Comune e alla Provincia, gli
enti proprietari della società
di trasporto pubblico locale,
che entro la fine dell’anno si
fonderà con Atcm Modena e
Act Reggio Emilia per dare
vita alla nuova società inter-
provinciale.

Le organizzazioni sinda-
cali hanno quindi richiesto
l’attivazione urgente della
Commissione per il Tpl.

Ma ieri i rappresentanti di
Fit-Cisl, Uiltrasporti, Faisa-
Cisal e Ugl-Trasporti hanno
anche avuto un confronto
con la dirigenza aziendale.
Sul tavolo soprattutto quelli
che, a loro avviso, sono i no-
di da sciogliere prima di ini-
ziare a discutere dell’aggre-
gazione.

E se per argomenti, come
buoni pasto, riposi aggiunti-
vi per gli autisti del ciclo ur-
bano e utilizzo dei servizi i-
gienici al Ferrhotel, le rispo-
ste sono state positive, su un
punto la dirigenza è sembra-
ta irremovibile.

«L’ulteriore ennesima ri-
chiesta di attuazione del
premio di risultato - spiega-
no i sindacati - è stata re-
spinta dall’azienda, in quan-

to non sostenibile a fronte
del deficit aziendale e delle
perdite economiche che
ammontano a circa 3 milio-
ni di euro all’anno. Intendia-
mo chiedere un incontro a-
gli Enti proprietari per veri-
ficare la disponibilità alla
copertura dei costi aggiunti-
vi per ottenere il premio di
risultato aziendale».

Un punto molto sentito,
che tiene anche conto del
fatto che la gratifica è stata,
recentemente, concessa ai
dipendenti delle aziende
coinvolte nel processo di fu-
sione. L’auspicio è che con
Seta questi benefici possano
essere estesi anche al perso-
nale di Piacenza.

mir

L’incontro di ieri
fra sindacati
e azienda,
in vista
della fusione
interprovinciale
“Seta”
(foto Bellardo)
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